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PROVINCIA DI CROTONE 

STAZIONE UNICA APPALTANTE 
 

COMUNE DI CROTONE 
 
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
 
 
Prot.  46810      del  25.08.2010 
 
 
OGGETTO: Affidamento del servizio refezione anno scolastico 2010/2011 per i bambini dell’asilo nido 
e per gli alunni della Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado nonché per gli insegnanti e 
personale ATA. 
Categoria 17   - cpc 64 - cpv  55524000-9 
 
 

1. Denominazione, indirizzi e punti di contatto:  Stazione Unica Appaltante - Provincia di 
Crotone, via Mario Nicoletta, 28, 88900 Crotone.   

Telefono: + 390962/952390; Fax: + 390962/952252 

Posta elettronica:      sua@provincia.crotone.it 

Indirizzi internet:   http://www.comune.crotone.it -    http://sua.provincia.crotone.it  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso:   punti di contatto sopra indicati. 

Le offerte vanno inviate a:  Provincia di Crotone -Stazione Unica Appaltante - via M. Nicoletta 28 – 
88900 Crotone. 

2. Descrizione: servizio refezione  anno scolastico  2010/2011  suddiviso in due distinti lotti ( lotto 
A e Lotto B ) - per i bambini dell’asilo nido e per gli alunni della Scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di 1° grado nonché per gli insegnanti e personale ATA –  

       Codice CIG Lotto A : 0530657800 
       Codice CIG Lotto B : 05306588D3 
3. Corrispettivo : Importo per singolo pasto pari ad € 4,10= oltre IVA, soggetto a ribasso; 
• Ammontare costo complessivo annuale potenziale massimo €578.305,00, oltre IVA di cui: 
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LOTTO A: €.293.765,00=,  oltre IVA, di cui:  
€ 257.480,00 oltre IVA  per mensa alunni; 
€   36.285,00 oltre IVA  per mensa insegnanti e personale ATA; 
 

      SCUOLE: 

- Asilo nido pasti annuali      N.   1.800 circa 

- Istituto Comp. Rosmini       N. 10.600 circa 

- III Circolo didattico pasti annuali     N. 16.500 circa 

- Istituto Comprensivo Papanice pasti annuali   N. 10.450 circa 

- X Circolo Didattico pasti annuali     N. 30.300 circa 

- Sacro Cuore pasti annuali      N.   2.000circa 
 

LOTTO B: 284.540,00=, oltre IVA, di cui: 

€ 240.670,00 oltre IVA per mensa alunni; 
€   43.870,00 oltre IVA  per mensa insegnanti e personale ATA; 
             
SCUOLE: 

- IV Circolo Didattico pasti annuali     N.   7.500  circa 

- V Circolo Didattico pasti annuali     N. 16.000  circa 

- Istituto Comprensivo D. Milani  pasti annuali   N.   9.600  circa 

- Istituto Comprensivo M.G.Cutuli pasti annuali   N. 10.700  circa 

- Istituto Comprensivo “Alcmeone  pasti annuali   N. 19.500  circa 

- Istituto Comprensivo “V. Alfieri”  pasti annuali   N.  6.100  circa 
 

 Procedura di aggiudicazione:  
a. Il servizio, suddiviso in due distinti lotti (lotto A e lotto B),  sarà affidato mediante 
procedura aperta con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. n.163/2006. Si 
procederà, ai sensi del disposto di cui all’art. 86 – comma 1- alla individuazione, valutazione ed eventuale 
esclusione delle offerte anormalmente basse. Detta procedura non è esercitatile quando il numero delle 
offerte ammesse è inferiore a 5. Resta inteso che l’impresa può presentare offerta per un solo lotto. 
b.  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola  offerta valida. 
c. In caso di offerte uguali si procederà per come previsto dall’art. 77 del R.D. n.824/24 
Tutte le comunicazioni relative alla presente gara d’appalto ( rinvio,  annullamento  o  sospensione della 
gara,  comunicazione della nuova data di apertura dei plichi ) saranno pubblicate esclusivamente sul sito 
istituzionale della Provincia di Crotone all’URL: http://sua.provincia.crotone.it. Pertanto, le imprese sono 
invitate a consultare il sito dell’Amministrazione provinciale di Crotone per ottenere tutte le informazioni 
dell’appalto di cui trattasi. 
d. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro della Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
e. I dati raccolti saranno trattati ex Dlgs 196/2003 esclusivamente nell’ambito della presente 
gara. 
4. Offerte parziali, condizionate o varianti degli offerenti: non ammesse. 
5. Durata del contratto: anno  scolastico 2010/2011;  
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6. Modalità di svolgimento del servizio: le modalità di svolgimento del servizio sono descritte in 
dettaglio nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
7. Visione dei documenti:  Gli atti di gara (Bando di gara, Capitolato Speciale d’Appalto con 
allegato 1 – specifiche tecniche e merceologiche dei principali alimenti,  tabelle dietetiche e composizioni 
grammatura alimenti) sono visibili e reperibili presso la Stazione Unica Appaltante c/o la Provincia di 
Crotone,   Via L. Braille, ex Via M. Nicoletta, 1^ traversa - dal lunedì al venerdì in orario di apertura al 
pubblico (telefono 0962 952391 e fax 0962 952252) e sui rispettivi siti istituzionali del Comune e della 
Provincia di Crotone  www.comune.crotone.it.  -  http://sua.provincia.crotone.it . 
8. Termine per la ricezione delle offerte: l’offerta dovrà pervenire a mezzo di raccomandata 
postale o consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Crotone  entro e non oltre  le 
ore 12,00 del giorno 04.10.2010. Oltre detto termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se 
sostitutiva o aggiuntiva  di offerta precedente. 
9. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti dei soggetti 
partecipanti o da questi delegati, muniti di documento di identità. 
10. Data, ora e luogo della gara:  salvo diversa comunicazione la gara avrà inizio in seduta pubblica 
il giorno 05.10.2010 alle ore 9,30 presso la sede della Stazione Unica Appaltante c/o la Provincia di 
Crotone –  Via L. Braille, ex M. Nicoletta 1^ traversa. 
11. Indirizzo al quale le offerte devono essere inviate: Stazione Unica Appaltante c/o Provincia  di 
Crotone, Via M. Nicoletta, 28 - 88900 Crotone (KR). 
12. Documentazione per la partecipazione alla gara e modalità di presentazione: 
I documenti da presentare all’interno di apposito plico (sia se si partecipa per il lotto A o per il lotto B)  
debitamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura sono i seguenti: 
a. domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere allegata copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore deve essere allegata 
anche copia semplice della procura. 
E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.163/06 e s.m.i, sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia 
il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
 
b. dichiarazione sostitutiva,  resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., con la quale il 
titolare, legale rappresentante o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità , dichiara: 
  

• di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici e di stipula 
dei relativi contratti previste dall’articolo 38 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e s.m.i e da qualsiasi 
altra disposizione legislativa e regolamentare; 

• che nei propri confronti, non sono state emesse sentenze di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pema su richiesta, ai sensi dell’art. 444 C.P.C. per  reati gravi in danno dello Stato e della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, anche per  i soggetti  cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la  pubblicazione del bando; 
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• che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 
una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge n. 575 del 1965 e che anche in assenza nei 
loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa 
ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del 
C.P. aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. n.152/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
n.203/1991, non risultino aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria; 

• che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, 
n. 163 e s.m.i. 

ovvero 
indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) 
cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, 
n.163 e s.m.i nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che per i predetti 
soggetti: 
- non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla 
affidabilità morale e professionale e comunque non vi sono condanne con sentenza passata in 
giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18 
ovvero 
- nel caso di sentenze a carico, sono stati adottati atti e misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla dichiarazione. 
 
• che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la 

ditta occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi dell’articolo 4 della predetta 
legge, pari a ______    e quindi: 

 - inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e 
può omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge; 

 - pari o superiore a 15 (quindici), ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, oppure 
pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; tal fine si impegna a presentare, a 
semplice richiesta della stazione appaltante e a pena di esclusione, apposita certificazione 
rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge 
citata; 

 
c. dichiarazione sostitutiva,  resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., dalla quale risulti, 
relativamente alla idoneità professionale, capacità economica/finanziaria e  tecnica/professionale  
necessaria, il possesso dei  seguenti requisiti  previsti dagli artt. 41 e 42 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 come 
sotto specificati: 

• aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi un fatturato globale d’impresa 
complessivo non inferiore a Euro 800.000,00;  

• di aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi un fatturato specifico nel settore 
oggetto della gara (refezione scolastica) non inferiore a Euro 600.000,00;  

• di essere in possesso di almeno n.2  referenze bancarie (da allegare unitamente alla 
documentazione); 
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• l’elenco dei principali servizi oggetto dell’appalto prestati negli ultimi tre anni  con 
indicazione del destinatario, data e importo. Se trattasi di servizi prestati a favore 
di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati 
dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, 
l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, 
dallo stesso concorrente.  

• Autorizzazione igienico sanitaria, emessa dal Comune di Crotone, a gestire nei 
locali adibiti a cucina la Produzione, Preparazione, Confezionamento e 
Distribuzione dei pasti caldi da trasporto; 

• Autorizzazione sanitaria, ai sensi della normativa vigente, sugli automezzi 
utilizzati per il trasporto dei pasti caldi; 

• Attestato di conformità sulle attrezzature rilasciato dalle competenti Autorità 
Sanitarie per lo svolgimento del servizio di refezione scolastica; 

• Manuale di Corretta  Prassi Igienica in materia di Derrate Alimentari (HACCP ); 
• Certificazione ISO 9001/2000 del centro di cottura; 

 
d. Cauzione:  2% dell’importo di ogni singolo lotto ( €.5.876,00 per il lotto A ed €.5.691,00 
per il lotto B ), da prestare mediante fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione dovrà prevedere 
espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,  la sua 
operatività entro 15 gg. a semplice richiesta scritta del Comune di Crotone e la clausola esplicita di 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile (detta polizza, pena l’esclusione,  
dovrà essere intestata al Comune di Crotone); La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto per motivi riconducibili all’aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto. La cauzione sarà restituita ai non aggiudicatari entro 30 gg. 
dall’aggiudicazione. 
e. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa, a pena di esclusione, dal fideiussore e 
corredata da copia fotostatica non autenticata del documento di identità, che comprovi il potere di 
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione Appaltante.  
f. Tassa di gara: dovrà essere versata la somma di €. 20,00 euro a favore dell’ autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici secondo le modalità stabilite  dalla stessa  Autorità  con deliberazione 
del 15.02.2010  (allegare ricevuta del versamento con indicazione codice C.I.G.); 
g. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (ovvero copia autenticata) in corso di validità,  
dal quale  risulti l’iscrizione da almeno tre anni per l’attività coincidente con quella oggetto della gara; 
Dal certificato suddetto deve evincersi il nominativo del Titolare, se impresa individuale, soci, se società 
in nome collettivo, soci accomandatari, se società in accomandita semplice, amministratori muniti di 
potere di rappresentanza, ed altri membri del Consiglio di Amministrazione qualora detto organo sussista, 
per le società commerciali ed in particolare i poteri dei firmatari delle offerte e delle dichiarazioni di cui ai 
punti successivi. Nel caso i firmatari delle offerte e delle dichiarazioni siano dei Procuratori, la cui 
identità e poteri non risultino dal certificato suddetto, dovrà essere trasmessa anche la relativa Procura in 
originale o in copia autenticata. Nel certificato in parola dovrà risultare che l’impresa non si trovi in stato 
di amministrazione controllata, liquidazione, fallimento o concordato e che tali procedure non si sono 
verificate nell’ultimo quinquennio. In luogo di detto certificato l’impresa può presentare, ai sensi del 
D.P.R. 28 Dicembre 2000, nr. 445,  una  dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal Legale Rappresentante 
o dal Titolare dell’impresa, dalla quale risultino tutti gli elementi di cui al precitato certificato di 
iscrizione alla C.C.I.A.A.=  L’impresa aggiudicataria è però tenuta a presentare tale certificato prima della 
stipula del contratto.  
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Tutta la  documentazione di cui sopra  dovrà essere  inserita in apposita busta   chiusa e controfirmata sui 
lembi di chiusura, nella quale non devono essere inseriti altri documenti. 
 
13. Offerta economica,  redatta  in bollo,  debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, dalla 
quale risulti il ribasso, espresso in percentuale, che il concorrente è disponibile ad offrire sull’importo 
fissato per ogni singolo pasto. Tale ribasso  deve essere espresso sia in cifre che in lettere (in caso di 
discordanza, si farà riferimento a quella più favorevole per l’Amministrazione comunale). L’offerta 
economica  va inserita in apposita busta chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non 
devono essere inseriti altri documenti. 
Le due  buste recanti le diciture “Documentazione”,  “Offerta economica”, vanno inserite in un unico 
plico debitamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, riportante la dicitura “Offerta Bando di 
gara n.71  del giorno 05.10.2010  -  Servizio Refezione scolastica  LOTTO A o LOTTO B.” 
 
14. Finanziamento e pagamento: l’appalto sarà finanziato con  fondi comunali. 
15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta : 180 giorni dalla 
presentazione. 
16. E’  ammesso l’avvalimento alle condizioni previste dall’art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006. 

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 
Nel caso  in  cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Dlgs 12.04.2006, 
n. 163 e s.m.i., risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed 
organizzativo richiesti dal bando e  vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto 
dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni 
del DPR 445/2000,  la documentazione prevista dall’art. 49, comma 2 -  lettere da a) a g) del Dlgs 
12.04.2006, n. 163 e s.m.i. ,  rispettando scrupolosamente le seguenti prescrizioni: 

a. una   dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/06, attestante l’avvalimento 
dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria;  

b. una  dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di 
cui all’art. 38 del D.Lgs. n.163/06 e s.m.i.;  

c. una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’ all’art. 38 del D.Lgs. n.163/06 e s.m.i..;  

d. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.163/06, né si trova in 
una situazione di controllo di cui all’art. 34, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06 con una delle altre 
imprese che partecipano alla gara;  

f. in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., il contratto 
in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto.  

g. nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto cui alla precedente lettera f) l’impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06.  
Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 163/06, si specifica che il soggetto concorrente 
(soggetto ausiliato) può avvalersi di una sola impresa ausiliaria. 
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17. Altre informazioni : 
a. L’Ente appaltante si riserva la facoltà di chiedere la documentazione a convalida di 
quanto dichiarato in sede di offerta e quale condizione pregiudiziale per l’aggiudicazione. 
b. I dati raccolti saranno trattati ed elaborati al solo fine di procedere all’espletamento della 
gara, nella piena tutela dei concorrenti e della riservatezza dei dati, così come previsto dal 
D.Lgs.n.196/2003. 
c. L’offerta sarà impegnativa per la ditta dal momento della sua presentazione, mentre per il 
Comune lo diverrà al momento dell’adozione del formale provvedimento di affidamento del servizio. 
d. La ditta aggiudicataria dell’appalto si impegna a  rispettare tutte le condizioni contenute 
nel presente bando di gara e nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
e. Si rammenta che la falsa dichiarazione  relativa al presente bando di gara comporta 
sanzioni penali e costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare d’appalto. 
f. Entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, dovrà 
essere presentata all’Ufficio Gare e Contratti del Comune di Crotone tutta la documentazione occorrente 
per la stipula del contratto, nonché  la cauzione definitiva pari al 10 % dell’importo che potrà essere 
versata   mediante fidejussione bancaria od assicurativa o C/C  n. 10463883 intestato a Comune di 
Crotone – depositi cauzionali. 
g. Sono a carico della ditta tutte le spese  relative alla stipula del relativo contratto. 
h. L'appalto  è soggetto alla disciplina normativa di cui al  D.P.R. 26.10.1972, n. 633 
(Imposta sul Valore Aggiunto) e  al  D.P.R. 26.10.1972, n. 634 (Imposta sul Registro). 
 
Costituirà motivo di esclusione dalla gara: 
- la mancanza di una sola delle dichiarazioni o certificazioni richieste al punto 12  del presente bando; 
- se il plico per qualsiasi motivo non pervenga in tempo utile c/o il protocollo della Provincia di Crotone, 
non riporti il mittente, la specificazione del servizio oggetto della gara, non risulti controfirmato sui lembi 
di chiusura; 
- se l’offerta non è contenuta nell’apposita busta debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, 
o rechi abrasioni o correzioni nell’indicazione della percentuale di ribasso offerta; 
- Saranno altresì esclusi i soggetti che, intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non 
rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e non presentino la 
documentazione e  le dichiarazioni previste dal presente bando di gara. 
- Comporterà altresì l’esclusione del concorrente dalla gara la mancata produzione, nei termini indicati 
dalla Commissione di gara, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta dalla 
Commissione di gara medesima. 
 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
 
La commissione di gara, il giorno fissato dal bando di gara per l’apertura delle offerte 05.10.2010  – ore 
9,30), in seduta pubblica, sulla base della documentazione prodotta dai concorrenti, procede: 
♦ A verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e 

l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 
♦ A verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
♦ A verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di 

controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano in situazione di collegamento ed in caso 
positivo ad escluderli dalla gara; 
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♦ A verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
b) e c), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorziato; 

♦ A verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex 
art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 non abbiano presentato offerta 
anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 

♦ A verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee 
o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.lgs. 12.04.2006 n° 163, pena l’esclusione di 
tutte le offerte; 

♦ All’apertura  delle buste contenenti le offerte economiche e, data lettura delle stesse, procederà 
all’aggiudicazione provvisoria del servizio al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso. 

Informazioni complementari: 

In relazione al Protocollo d’Intesa sottoscritto tra gli enti locali della Provincia di Crotone e la Prefettura 
di Crotone per il rafforzamento delle condizioni di legalità, la ditta aggiudicataria dovrà sottoscrivere, in 
sede di stipula del contratto, le seguenti clausole: 

a. La sottoscritta impresa aggiudicataria si impegna a denunciare alla Magistratura o agli 
organi di polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta 
di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso della 
fornitura, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 
illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione della 
fornitura; 

b.  La sottoscritta impresa aggiudicataria si impegna a denunciare immediatamente alle forze 
di polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti 
nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 
loro familiari ( richiesta tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi, o simili a determinate imprese – 
danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc. ). 

Qualora l’impresa si renderà responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà 
considerata di non gradimento per la stazione appaltante che pertanto procederà alla risoluzione  del 
relativo contratto di appalto.  

Analogamente, qualora la ditta aggiudicataria si rifiuti di sottoscrivere le su citate clausole di legalità, 
l’impresa sarà considerata di non gradimento per la Stazione Unica Appaltante che procederà a revocare 
l’appalto per assegnare la fornitura al secondo in graduatoria. Nel caso in cui anche il secondo in 
graduatoria si rifiuti di sottoscrivere le clausole di legalità, la Stazione appaltante procederà ad 
interpellare il terzo in classifica, e comunque procederà ad oltranza fino ad aggiudicare l’appalto 
emarginato ( terzo, quarto, quinto, e così via ).   

L’aggiudicataria, sarà inoltre obbligata a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale variazione 
intervenuta negli organi societari. 

Per quanto riguarda i requisiti di carattere generale che le imprese devono possedere ( rappresentanti 
legali, direttori tecnici, amministratori, soci ), si precisa che influiscono sull’affidabilità morale e 
professionale dei concorrenti i reati commessi contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la 
fede pubblica, il patrimonio e la persona se relativi a fatti la cui natura e contenuto siano idonei ad 
incidere negativamente sul rapporto fiduciario con le stazioni appaltanti. Sarà cura, pertanto, della 
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commissione giudicatrice valutare le singole concrete fattispecie che possono incidere negativamente 
sulla partecipazione o aggiudicazione del contratto.  

Comporta, altresì, una incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione l’irrogazione di sanzioni 
interdittive nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi del D.lgs 8 giugno 2001, n. 231 per 
reati contro la pubblica amministrazione o il patrimonio commessi nell’interesse o a vantaggio della 
persona giuridica medesima. 

E’ fatta salva, comunque, l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445 del codice di procedura   
penale, riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di Sorveglianza, e l’estinzione 
del reato per decorso del tempo nel caso della pena patteggiata o decreto penale di condanna, accertata 
con provvedimento del giudice dell’esecuzione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara, o prorogarne la data, 
con comunicazione alle imprese concorrenti, senza che le stesse possano accampare alcuna pretesa al 
riguardo.  
L’Amministrazione, prima di stipulare il contratto con la ditta aggiudicataria, si riserva di effettuare gli 
accertamenti relativi alle dichiarazioni sostitutive di cui sopra. 
Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163. 
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara, è meramente provvisoria e subordinata agli 
accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente. 
Ai sensi dell’art. 12 – c. 1 – del D.Lgs n° 163/2006, l’aggiudicazione diverrà definitiva  con il 
provvedimento soprarichiamato (determinazione dirigenziale), oppure  trascorsi 30 giorni dalla 
provvisoria aggiudicazione, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi. 
In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti 
di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente che segue in graduatoria. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali. 
Per quanto altro non specificatamente contenuto si fa riferimento alle vigenti norme in materia di appalti 
pubblici di servizi.     
Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Domenico Clausi – Dirigente Settore 1 AA.GG. del 
Comune di Crotone. 
Data trasmissione GUUE: 20.08.2010 
Data pubblicazione GU:    25.08.2010. 
 
 
 
                                                                                                     IL DIRIGENTE 
                                                                                                Dott. Domenico Clausi  


